PROT. ENTRATA DEL 02/09/2008 NR.  0011008
AL SINDACO DEL

COMUNE DI SAN NICOLA LA STRADA

ALL’ASSESSORE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

 Gruppo Consiliare Forza Italia, verso il Popolo della Libertà.
Oggetto : Istituzione dell’Osservatorio prezzi e relativi programmi per contrastare il carovita.

PREMESSO

Che l’Amministrazione comunale riscontra negli ultimi  una consistente politica di aumento dei prezzi, anche quelli di prima necessità, per cui si sente l’esigenza di adottare anche a livello locale politiche per la tutela del potere d’acquisto delle famiglie di contenimento della dinamica di prezzi e tariffe e dell’inflazione individuando attraverso gli opportuni strumenti della concertazione con tutti gli attori locali interessati ad iniziative di contrasto al caro vita, soprattutto per venire incontro alle famiglie più deboli della nostra città.

Che quest’ amministrazione concorda sul fine e sull’utilità per i cittadini di un monitoraggio permanente dei prezzi al consumo nonche’ dei beni e servizi più significativi, nonche’ sull’opportunità di individuare da un lato azioni volte a fornire informazioni trasparenti nei confronti dei cittadini sugli scostamenti dei prezzi, anche ricercando strumenti di rilevazione dei prezzi dell’intera filiera e dall’altro strumenti che ne consentano la calmierazione .

                                                      CONSIDERATO

Che a seguito di numerose segnalazioni da parte delle associazioni di categoria e delle associazioni dei consumatori siamo in presenza di un generalizzato ed inspiegabile momento congiunturale di aumento ingiustificato dei prezzi di generi di prima necessita con aumenti anche del 100%, come ampiamente denunciato in tutte le sedi dagli enti summenzionati.

L’Istituzione presso l’assessorato Attività produttive l’Osservatorio comunale dei prezzi al consumo il cui funzionamento e i cui partecipanti saranno stabiliti mediante apposito regolamento a cura della commissione consiliare competente di concerto con l’assessorato di riferimento.
L’Osservatorio una volta costituito dovrà costituire un tavolo tecnico al fine di redigere un protocollo d’ intesa tra i soggetti partecipanti al fine di individuare strumenti di contrasto al caro vita ed all’aumento ingiustificato dei prezzi.
Suggerire da parte dell’Assessorato di competenza a tutti i punti vendita, di creare una tessera magnetica per esempio denominata “Club delle Volpi Grigie” con il seguente fac-simile regolamento:

FAC-SIMILE REGOLAMENTO DELLE VOLPI GRIGIE

La tessera Volpi Grigie, valevole nei punti vendita _________ che aderiscono all'iniziativa, dà diritto allo sconto del 10% o del 15% sul totale della spesa effettuata in determinati giorni della settimana presso un punto vendita ______. La tessera può essere sottoscritta da coloro che hanno compiuto il sessantesimo anno di età, per lo sconto del 10%, e il settantesimo anno di età, per quello del 15%. 
La tessera deve essere mostrata alla cassiera prima dell’inizio del conto, pena la decadenza del diritto allo sconto, e può essere utilizzata esclusivamente nel punto vendita in cui è stata sottoscritta. 
Si precisa, inoltre, che: 

  la validità della promozione è limitata ai periodi indicati dalla cartellonistica di punto vendita; 

  lo sconto Volpi Grigie non è fruibile contestualmente all’utilizzo di Buoni Pasto; 

  l’utilizzo dello sconto è incompatibile con l’emissione della fattura commerciale, che non sarà pertanto possibile rilasciare; 

  al momento dell’acquisto e del pagamento della spesa è necessaria la presenza del titolare della Tessera e potrà essere richiesta l’esibizione di un documento di identità alle casse; 

  la Tessera è nominativa, strettamente personale e pertanto non cedibile a terzi, né utilizzabile per mezzo di deleghe. 

  lo sconto Volpi Grigie può subire limitazioni nei periodi di validità di altre promozioni e manifestazioni, per le quali è espressamente dichiarata l’esclusione o la non cumulabilità dello stesso. 

  lo sconto Volpi Grigie non è cumulabile con la promozione Sottocosto, pertanto nei periodi di validità di quest’ultima non potrà essere esercitato; 

  lo sconto Volpi Grigie non può essere applicato sull’acquisto di Ricariche Telefoniche e Giornali. 
L’Assessorato di competenza dovrebbe interessarsi anche di far installare presso i punti vendita (ovviamente a spese dei punti vendita oppure dalla Società che gestisce i rifiuti)  distributori automatici “alla spina” di latte fresco, detersivo, pasta, legumi, frutta, caffè.
Creare da parte dell’Assessorato di competenza una struttura da destinare  ad un Farmer’s Market (Mercato del Contadino), vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli ai consumatori.
Cosa sono i mercati contadini
Indicazioni generali sui mercati contadini 

· priorità ai piccoli produttori;
· mercati ‘senza mercanti’, che accorciano la filiera in quanto permettono l’incontro diretto tra produttore e consumatore;
· luoghi di convivialità, dove è possibile fermarsi, parlare, consumare un pasto e un bicchiere di vino in compagnia, dove fare la spesa non è più solo un atto “funzionale” ed alienante, ma un tempo riconquistato al piacere e alla socialità;
· vendita di prodotti su scala locale (provinciale-regionale): l’idea è anche quella di evitare il trasporto su lunghe distanze e di riscoprire il rapporto con il proprio territorio;
· apertura puntuale anche alle "agricolture di fatto": piccolissimi produttori, come chi coltiva per l’autoconsumo, ma periodicamente ha delle eccedenze da vendere (ad. es. agriturismi…);
· tecniche biologiche di coltivazione dei prodotti;
· rispetto delle stagionalità: i mercati contadini permettono di ritrovare immediatamente il senso delle stagioni, in quanto il prodotto coltivato fuori stagione richiede consumi eccessivi di energia.
NORMATIVA - MERCATI DEL CONTADINO-
L'istituzione dei mercati degli agricoltori è prevista dall'art. 1, comma 1065, della Finanziaria 2007 “al fine di promuovere lo sviluppo dei mercati degli imprenditori agricoli a vendita diretta, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di natura non regolamentare, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i requisiti uniformi e gli standard per la realizzazione di detti mercati, anche in riferimento alla partecipazione degli imprenditori agricoli, alle modalità di vendita e alla trasparenza dei prezzi, nonché le condizioni per poter beneficiare degli interventi previsti dalla legislazione in materia”.
La possibilità di effettuare la vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli risultava comunque già prevista dall'art. 4 del D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 228, tuttora in vigore, avente come oggetto: “Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell' articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”.
Secondo tale articolo “gli imprenditori agricoli, singoli o associati, iscritti nel registro delle imprese di cui all'art. 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, possono vendere direttamente al dettaglio, in tutto il territorio della Repubblica, i prodotti provenienti in misura prevalente dalle rispettive aziende, osservate le disposizioni vigenti in materia di igiene e sanità”.
SAN NICOLA LA STRADA 02-09-2008
Il consigliere comunale

Domenico Russo
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